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A PERUGIA -Cala l’aspetta-
tivadivitadegliumbri che fan-
no pochi figli, ricorrono con
maggiore frequenza a farmaci
eantidepressiviehannoproble-
midipeso.Dicontrocala ilnu-
mero dei giovani fumatori e ci
si vaccina di più rispetto al re-
sto d’Italia. L’istantanea che
emerge dal rapporto Osserva-
salutepresentato ieri aRomaè
proprio questa.
Molte ombre e poche luci su
una popolazione sempre più
anziana con margini di ricam-
biogenerazionaledavvero limi-
tati.Mentre a livello nazionale
si registra un aumento degli
sportivi gli umbri sono più o
meno fermi sui livelli degli an-
ni precedenti.
Parola all’esperto “Dall’analisi
emergono con evidenza due
dati - sottolinea Laura Dalla
Ragione, psichiatra-psicotera-
peuta dell’Usl 1 (nella foto) -
che in Umbria abbiamo un
buon servizio sanitario e l’effi-
cienza del sistema è garantita.
D’altro lato c’è da prendere in
seria considerazione, sulla scia
di ciò che avviene a livello na-
zionale, i sensibili cambiamen-
ti delle condizioni di vita, an-
chedalpuntodivistapsicologi-
co.Equesto lovediamonelda-
to riferito all’obesità. Qui in
Umbria,attraversounospecifi-
co progetto - continua la re-
sponsabile del centro di Città
della Pieve - avemmomodo di
denunciare il fenomeno riferi-
to all’infanzia. E’ un problema
importante che riscontro gior-
nalmente; basti pensare che
l’80 per cento di coloro che se-
guiamohannoun’obesitàmol-
to grave. La cosa sconcertante
-continua -è che laqualitàdel-
lavitaèbuona, icibiugualmen-
te, la condizioni ambientali fa-
vorevoli. Evidentemente c’è
stata un’omogeneizzazione e
un livellamento degli stili di vi-
ta. Quello che dobbiamo fare
infatti è un intervento di tipo
culturale. L’altro elemento
quello sull’uso degli antidep-
pressivi è molto omogeneo a
tuttal’ItaliaedEuropa.Sepen-
siamo che nel nostro Paese ci
sono 17 milioni di italiani che
soffrono di malattie psichiatri-
che, ci rendiamocontoquanto
sia diffusa la depressione”. Le
ragioni possono essere le più
svariate ma, secondo la Dalla
Ragione, le questioni occupa-
zionali e di crisi del lavoro, qui
inUmbria hanno incisomeno
chealtrove.“Inostri servizi fun-
zionano abbastanza e in più,

nellanostraregione,c’èunare-
te familiare e comunitaria che
ancorafunziona.Ciòchehain-
fluito è stato il cambiamento
deinostri stilidivita, ilmaggio-
re stress, la crescente richiesta
digrosseperformancepersona-
li.Eccoperchédobbiamointer-
venire sui giovani, dando un
supportoalle famiglieche lide-
vono preparare ad affrontare
questa società”.
Si fanno pochi figli Secondo il
rapporto il tasso di fecondità
totale, nel 2015, è pari a 1,37
figliperdonna(valorenaziona-
le1,39figliperdonna)risultan-
do inferioreal livellodi sostitu-
zione (circa2,1 figli perdonna)

chegarantirebbeil ricambioge-
nerazionale.
Speranzadivita incaloAndan-
do invece a vedere la speranza
di vita alla nascita, nel 2015 è
pari a 80,6 anni per gli uomini
eda85,3 anniper le donne, va-
lorenazionale:uomini80,1an-
ni edonne84,7 anni).Èdaevi-
denziare come nel 2015 si regi-
strino valori in diminuzione
perentrambi igeneri, siaa livel-
lo regionale che nazionale (in
Italia il valore del 2015 risulta
essere il primo valore in dimi-
nuzione dal 2002 per gli uomi-
ni e dal 2005 per le donne). I
dati di mortalità, nel 2012, ri-
sultanopari a 102,1per 10.000

per gli uomini ed a 62,8 per
10.000per ledonne (valorena-
zionale: uomini 105,4 per
10.000 e donne 67,5 per
10.000).Nell’intervallo tempo-
rale 2006-2012, si registra sia
per gli uomini (-4,7% vs -6,4%
valore nazionale) che per le
donne (-2,2% vs -1,8% valore
nazionale) unadiminuzione.
Meno fumatori Nel 2014, la
quota di fumatori tra la popo-
lazionedi età 14 anni edoltre è
pari a 21,2% (valore nazionale
19,5%).Considerando ilperio-
do 2007-2014, si registra una
diminuzione (-6,2%) e l’anda-
mento che si osserva risulta al-
talenante con valori sia mag-
giori cheminori rispetto ai dati
italiani. Anche a livello nazio-
nale si osserva un andamento
decrescente (-11,8%),mapiù li-
neare.
AllarmeobesitàSesivaavede-
re la problematica dell’obesità
si evidenza che laprevalenzadi
persone di età 18 anni ed oltre
obese è pari, nel 2014, a 11,7%
(valore nazionale 10,2%).Nel-
l’arco temporale 2005-2014, i
dati dell’Umbria presentano
unandamentooscillante (valo-
ri compresi tra 7,5-12,0%) con
valori sia inferiori che superio-

riaidatinazionali chepresenta-
no, invece, un andamento al-
quanto lineare (valori compre-
si tra 9,9-10,4%). Consideran-
do l’intero periodo temporale
in Umbria si è registrato un
marcato aumento pari a
+56,0% (valore nazionale
+3,0%).
Sportivi in stan by In Umbria
la prevalenza di coloro che di-
chiarano di non praticare
sportèparia41,1%(valorena-
zionale 39,9%). Nel comples-
so, considerandol’arco tempo-
rale 2005-2014, i dati mostra-
no un andamento oscillante
(differenza tra il valore massi-
moeminimopariaoltre7pun-
tipercentuali) convalori sia in-
feriori che superiori rispetto ai
dati nazionali. Considerando
l’intero periodo temporale in
Umbria si è registratounmini-
mo decremento pari a -0,5%
(valore nazionale+0,3%).
Si fanno le vaccinazioniLa
coperturavaccinaleantinfluen-
zale nella popolazione di età
65anniedoltreèpari,nellasta-
gione 2014-2015, a 61,8%, va-
lore più elevato tra le regioni
italiane (valore nazionale
48,6%). In Umbria il valore
massimo si è registrato nella
stagione 2009-2010 (stagione
2005-2006 a livello nazionale)
e negli anni successivi si osser-
va un andamento oscillante in
diminuzione. Considerando
l’intero periodo temporale, in
Umbria si registra un aumen-
toparia+35,8%(valorenazio-
nale+19,4%).
Ricicloniconquelbasta InUm-
bria lapercentualedeirifiuti so-
lidiurbaniraccolti inmododif-
ferenziatoèparia48,9%(valo-
re nazionale 45,2%). Nell’arco
temporale 2006-2014 si osser-
va un importante trend in au-
mento (+99,6%).
Più antidepressivi e farmaci
Lemotivazioni possono essere
le più diverse ma il rapporto
sia a livello locale che naziona-
le fa registrare un aumento del
consumo di farmaci antide-
pressivi, chenl2014,èstatopa-
ria49,4DDD/1.000abdie(do-
sedefinitagiornalierapermille
abitanti) (valore nazionale
39,3 DDD/1.000 ab die). Nel
periodo 2005-2014 si osserva
un evidente trend in aumento
(+81,9%), soprattutto a parti-
redal2011.InUmbriailconsu-
modi farmaci, nel 2014, è pari
a 1.095DDD/1.000abdie (va-
lore nazionale 1.039
DDD/1.000 ab die). Nell’arco
temporale 2001-2014 si osser-
va un trend in aumento
(+60,1%).  B
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La copertura
vaccinale
antinfluenzale
nella
popolazione
di età 65 anni
ed oltre è pari,
nella stagione
2014-2015,
a 61,8%,
valore
più elevato
tra le regioni
italiane

A PERUGIA
Prosegue con successo il lavoro di “Dove e
come mi curo”, il portale numero uno in
Italiadoveicittadinipossonoinformarsisul-
lestrutturesanitarie italiane(pubblicheepri-
vateaccreditate)e sullecureperognipatolo-
gia. Senzaperdere tempodietro inutili ricer-
che generiche sul web e senza sentirsi persi
di fronte a malattie che spesso spaventano.
Per una scelta libera e individuale. Fiore all'
occhiello dell'Umbria, con il
minor numero di interventi
di resezione da un precedente
intervento per tumore alla
mammella, è l'ospedale San
Giovanni Battista di Foli-
gno in provincia di Perugia
con un tasso di 5,72 a 120
giorni dall'intervento e 5,99
a 90 giorni dall'intervento.
Per quanto riguarda la lun-
ghezza della degenza dopo
un'operazione di laparoscopia per tumore al
colon, purtroppo l'Umbria non ha eccellen-
ze nazionali. Le sue strutture si collocano
nella media nazionale. Sugli interventi per
frattura al collo del femore, trattati nella re-
gione, spicca nella lista nazionale (seconda
struttura in Italia per numero di interventi e
virtuosismo) e regionale (prima inUmbria)

l' Azienda ospedaliera Santa Maria della
Misericordia di Perugia (659 interventi), se-
guitadall'Azienda ospedaliera SantaMaria
di Terni (328) e dall'ospedale SanGiovanni
Battista di Foligno in provincia di Perugia
(210 interventi). Tra le strutture che eseguo-
no un alto numero di interventi per tumore
alla laringe, in Umbria troviamo: l'Azienda
ospedaliera SantaMaria dellaMisericordia
diPerugia(18 interventi), seguitadall'Azien-

da ospedaliera SantaMaria
di Terni (17 interventi). Ec-
cellenze umbre da segnalare
per il trattamento dell'orec-
chio, se riferite agli impianto
cocleari, non ce ne sono.
Sempreper l'orecchio,mari-
guardo agli interventi all'
orecchio medio, troviamo:
l'Azienda ospedaliera Santa
Maria della Misericordia di
Perugia (104 interventi) se-

guitadallaCasadicuraLiottidiPerugia (55
interventi). Le eccellenze Umbre per inter-
ventoai seniparanasali sono: l'Aziendaospe-
dalieraSantaMariadiTerni (87 interventi),
seguita dalla Casa di cura Liotti di Perugia
(72 interventi) e l'ospedale San Giovanni
Battista di Foligno in provincia di Perugia
(63 interventi).  B

La guida Secondo “Dove e Come Mi Curo” ecco dove andare

Strutture eospedali sul podio
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Secondo il rapporto “Osservasalute” cala anche la speranza di vita. L’esperta Dalla Ragione: “Livellati i nostri stili di vita”

Occhio a obesità e depressione

A PERUGIA
Gliumbrispendono1.850europrocapi-
te per la spesa sanitaria rispetto ai 1817
del resto d’Italia. La percentuale di pa-
zienti di età 65 anni ed oltre operati en-
tro 2 giorni per frattura del collo del fe-
more è, nel 2014, pari a 52,6% (valore
nazionale 54,9%). Nel periodo
2001-2014, i valori dellaUmbria risulta-

no molto altalenanti (range
28,7%-52,6%) con tendenza all’aumen-
to. La proporzione di parti con taglio
cesareo, nel 2014, èpari al 30,8%(valore
nazionale 36,1%). Nell’arco temporale
2005-2014, i valori sono tutti inferiori
rispetto ai valori nazionali e presentano
un andamento alquanto costante. A li-
vello nazionale, invece, si osserva un an-

damentoindiminuzione iniziatoaparti-
redal2008.Considerandol’interoperio-
do temporale si registra nella regione in
esame un minimo aumento pari a
+0,3%(valorenazionale -5,9%).InUm-
bria i donatori utilizzati, nel 2013, sono
11(valorenazionale1.102).Consideran-
dol’arco temporale2005-2013 idonato-
ri variano tra 7-15.  B

Il particolare

Spesa sanitariapro capite sopra lamedia, tagli cesarei sotto
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Da segnalare
il dato
che si riferisce
al minor numero
di fumatori;
considerando
il periodo
2007-2014,
si registra
una diminuzione
del 6,2%

“La crisi
e la mancanza
di lavoro
da noi hanno
inciso meno
che altrove
perché
nella nostra
regione
la struttura
familiare
e comunitaria
ancora regge”


